
DI MIMMO SICA

Al Circolo Posillipo il dopo
Marinella si deciderà con la sfi-
da Caiazzo-Ritondale. Il primo
ha scelto come suoi vice Marco
De Ruggero e Antonio Recano,
mentre il secondo Pasquale La
ragione e Giorgio Ceriani. Il re
delle cravatte ha mantenuto,
quindi, ferma la sua decisione
di non ricandidarsi dopo le di-
missioni rassegnate il 16 otto-
bre scorso per cui domenica 23
l’assemblea dei soci effettivi
del sodalizio rossoverde vote-
rà per l’elezione del nuovo pre-
sidente, dei due vicepresidenti
e per il consiglio direttivo.
Bruno Caiazzo, ingegnere, è già
stato al vertice del Posillipo dal
2008 al 2012. È stella al meri-
to Sportivo; è stato pallanuoti-
sta dal 1959 al 1972; ha rico-
perto cariche regionali e nazio-
nali nel settore nuoto e palla-
nuoto a partire  dal 1972. At-
tualmente è Consigliere Nazio-
nale della Federazione Italiana
Nuoto per il quadriennio 2013-
2016. Umberto Ritondale,
agente generale di primarie
compagnie di
assicurazioni,
è stato presi-
dente del Po-
sillipo dal
2001 al 2006 e
due volte vice
presidente am-
ministrativo. I due candidati an-
dranno a sfidarsi sul program-
ma. Quello di Caiazzo si arti-
cola su sette punti, tra cui il mi-
glioramento della coesione so-
ciale, lo sviluppo della pratica
sportiva, l’acquisizione di ri-
sorse finanziarie aggiuntive, sia
con l’ulteriore sviluppo del-
l’attivita ! di ricerca di sponsor
grandi e piccoli basata su me-
todi professionali, sia con poli-
tiche di merchandising attra-
verso la gestione commerciale
del prestigioso marchio del Cir-
colo, la  riduzione del 20 per
cento della spesa per rimborsi
e borse di studio, la creazione
di “gruppi di lavoro” per setto-

NAPOLI. La storia della comu-
nità ebraica di Napoli è tutto un
lunghissimo susseguirsi di mo-
menti di difficile lettura, alcuni al-
tissimi altri estremamente diffici-
li.  In ogni caso uno dei più glo-
riosi spaccati della società parte-
nopea e che oggi celebra i suoi pri-
mi 150 anni di vita con una mo-
stra, ospitata nelle sale della bi-
blioteca nazionale di Palazzo Rea-
le. L’esposizione si intitola “La
Comunità Ebraica di Napoli,
1864-2014: 150 anni di storia” ed
è stata realizzata con il sostegno
della presidenza della Repubblica
e con il patrocinio della Regione
Campania, dell’Unione delle co-
munità ebraiche italiane e della
fondazione Beni culturali ebraici.
La storia della comunità ebraica

napoletana viene ripercorsa attra-
verso i documenti che segnano le
tappe fondamentali del suo per-
corso, accanto agli immancabili
oggetti della liturgia. Una storia
che inizia però ben prima di 150
anni fa, la cui genesi viene fatta ri-
salire addirittura al IV secolo do-
po cristo, quando si hanno le pri-
me testimonianze della presenza
ebraica nel Mezzogiorno d’Italia,
fino al 1510 con l’editto in cui il re
Ferdinando il Cattolico ordinò la
cacciata degli ebrei dal Regno di
Napoli: disposizione che in se-
guito, nel 1541, si tramutò in
espulsione.
Un ruolo importante nel radica-
mento della comunità ebraica a
Napoli lo ebbero i Rotschild che,
come testimoniano alcuni dei do-

cumenti che sarà possibile visio-
nare all’interno della mostra, at-
traverso Carl Rothschild contri-
buirono significativamente alle
strutture per il culto e a far avere
un ruolo sempre più importante

della comunità nell’economia cit-
tadina. A lui si deve infatti la pri-
ma sede di Villa Pignatelli e an-
che l’apertura della sinagoga, sem-
pre nel quartiere di Chiaia, che
venne presa in fitto e in seguito ac-

quistata in seguito grazie al con-
tributo dei membri della comuni-
tà. Fu lì, come emerge anche dal-
le foto, che nel 1966, il cardinale
Ursi sancì l’amicizia tra la comu-
nità cattolica e quella ebraica vi-
sitando proprio la sinagoga. Tra le
tante le immagini fotografiche
spiccano quelle che mostrano le
fiorenti attività commerciali degli
ebrei di Napoli. Ma la vita ebrai-
ca a Napoli si lega anche a quella
degli aspetti più tipici di Napoli,
come il calcio. E infatti la mostra
non dimentica la figura di Giorgio
Ascarelli, imprenditore di  sport:
fu lui nel 1926 a fondare il Napo-
li Calcio, la società sportiva che
raccolse tutte le piccole squadre
esistenti in città dando inizio al-
l’epopea del club azzurro.

Comunità ebraica di Napoli, i primi 150 anni
LA RICORRENZA Al via da oggi a Palazzo Reale la mostra che ripercorre le vicissitudini della collettività giudaica partenopea

NAPOLI. Nonostante i cartelli di sosta
vietata per deblattizzazione, ieri
mattina in via Torino e in via Venezia
le auto erano comunque parcheggiate.
Una circostanza che ha reso
l’intervento di bonifica molto più
complesso del dovuto. «Il risultato di
questa mattinata (ieri, ndr) - spiega
Gennaro Succoio, presidente Club Fi

della IV Municipalità - è stato una
sfilza di multe alle auto in sosta vietata
e la diffusione, tramite cannoncino, del
deblattizzante». Succoio fa comunque
alcune precisazioni: «Credo - prosegue
- che la scelta dell’orario sia stata poco
consona. Alle undici del mattino la
zona è infatti particolarmente
trafficata e, per il grande impiego di

mezzi e persone, sembrava di stare
sotto assedio. Inoltre c’era un solo
spazzino a pulire la strada».
Insomma, nonostante qualche
difficoltà e rallentamento di troppo, gli
operai sono in ogni caso riusciti a
portare a termine il proprio lavoro e a
fine giornata l’area era stata
interamente bonificata.

LA DENUNCIA DI GENNARO SUCCOIO: L’INTERVENTO NON ANDAVA FATTO ALLE UNDICI DEL MATTINO, ERAVAMO “SOTTO ASSEDIO”

Parcheggio selvaggio al Vasto e la deblattizzazione diventa un’“impresa”

__ I documenti saranno esposti all’interno della Biblioteca nazionale

Posillipo, corsa a due per il dopo-Marinella
L’ELEZIONE Bruno Caiazzo e Umberto Ritondale si contenderanno la guida del circolo. Già definiti programmi e collaboratori

ri di competenza i quali affian-
cheranno il Con-
siglio direttivo
con una funzio-
ne di consulenza
ed operativita!.
Ridondale punta
a restituire cre-
dibilità e imma-

gine al Circolo. Per questo il

suo programma  si fonda es-
senzialmente sul risanamento
economico che passa anche at-
traverso la conquista di nuovi
soci senza procurare la fuga di
quelli esistenti. Anche per lui il
marketing e il merchandising
ricopriranno una funzione stra-
tegica. Il dopo-Marinella è già
iniziato.

Il nuovo presidente
sarà eletto domenica 23

dall’assemblea
dei soci effettivi

13

www.ilroma.net
quotidiano.roma

giovedì 13 novembre 2014

NAPOLI

Trenta giovani detenuti
scoprono la pescaturismo

IL PROGETTO SOCIALE DELLA FONDAZIONE “CON IL SUD”

NAPOLI. Trenta under 25 che in passato hanno avuto
problemi con la giustizia potrebbero presto avere
un’importante occasione di riscatto. Un’occasione che
arriverà dal mare. Trenta ragazzi dai 14 ai 24, già sottospoti
a misure di detenenzione alternativa, avranno una chance
per costruirsi un nuovo futuro, il tutto grazie a una barca
sequestrata in Puglia a un gruppo di trafficanti di droga.
Sono questi gli ingredienti del progetto Pescaturismo con i
ragazzi di Napoli, presentato oggi sul lungomare partenopeo
con un Open day al quale hanno preso parte partecipanti e
formatori. Il progetto, finanziato con 250mila euro dalla
Fondazione Con il Sud, è portato avanti da otto partner tra
associazioni ed enti, tra cui il Centro di giustizia minorile di
Napoli che ha selezionato i trenta ragazzi che
parteciperanno all’iniziativa. Per loro si è già aperta una
prima fase di attività con sociologi, psicologi ed educatori,
poi comiceranno il corso di formazione di 600 ore per il
riconoscimento della qualifica di operatore di pesca turismo,
figura da poco inserita nella lista delle attività professionali
riconosciute dalla Regione. Al centro del progetto un gruppo
di giovani da recuperare, quindi, anche attraverso un
simbolo come la Santa Rita, il peschereccio confscato alla
criminalità organizzata pugliese che lo usava per il traffico
di droga. A bordo i giovani faranno attività di manovra in
mare e impareranno le tecniche di pesca per poter fare da
guida ai turisti. Ma i giovani impareranno anche a tenere in
ordine l’imbarcazione, con un corso di manutenzione in un
cantiere a Largo Sermoneta, sul lungomare di Napoli.
Nell’ambito dell’attività di formazione è previsto anche un
laboratorio di cucina tipica regionale campana. L’obiettivo
finale del corso è di creare creare una cooperativa con cui
questi giovani possano apire un servizio di pescaturismo
operante nel Golfo di Napoli.

__ A sinistra Bruno Caiazzo, a destra Umberto Ritondale


